
Profilo – Fabrizio Mansutti 

Sono Fabrizio Mansutti e da molti anni opero nel settore dell’arredo e, in particolare, della 

produzione di sedute, maturando una lunga esperienza imprenditoriale e associativa all’interno del 

Distretto della Sedia friulano. 

Sono Legale Rappresentante di Tiemmeset s.r.l. (brand: Fornasarig), azienda di Manzano con una 

lunga tradizione nella produzione di sedute e arredi, e seguo direttamente le attività e lo sviluppo 

dell’impresa, confrontandomi quotidianamente con le esigenze del mercato, la competitività, 

l’innovazione e i mercati internazionali. 

Il mio percorso nel mondo associativo è iniziato negli anni ’80 con Promosedia, all’interno della 

quale ho ricoperto per diversi anni il ruolo di Vicepresidente e, dal 2000, quello di Presidente, 

venendo successivamente riconfermato all’unanimità. In questo ruolo ho lavorato alla promozione 

e alla valorizzazione del Distretto della Sedia, con particolare attenzione alla qualità del prodotto, 

alla sua riconoscibilità sui mercati internazionali e alla tutela del patrimonio produttivo del 

territorio. 

Parallelamente ho ricoperto incarichi nell’Associazione Piccole e Medie Industrie di Udine, 

arrivando a ricoprire il ruolo di Vicepresidente e di responsabile del comparto Legno-Arredo e 

Sedia. Ho avuto così modo di confrontarmi direttamente con le principali problematiche delle PMI 

del settore, dalla competitività sui mercati internazionali alla formazione, dall’innovazione alla 

necessità di rafforzare la capacità commerciale delle imprese. 

Nel corso degli anni ho inoltre continuato a svolgere attività di rappresentanza del comparto, anche 

nell’ambito del Cluster Arredo e Sistema Casa del Friuli Venezia Giulia, come referente per il settore 

Sedia. 

Ho scelto di mettere a disposizione la mia esperienza per la candidatura a Consigliere perché 

ritengo di poter portare un contributo concreto, maturato attraverso molti anni vissuti 

direttamente all’interno dell’impresa e, parallelamente, attraverso l’attività di rappresentanza del 

settore. 

Credo nella forza del sistema associativo e nella necessità di continuare a valorizzare il Made in 

Italy, la qualità, il design e il patrimonio industriale italiano, affrontando con pragmatismo le nuove 

sfide della competitività internazionale e sostenendo soprattutto le imprese che ogni giorno 

contribuiscono alla crescita del nostro settore. 

 


